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PREMESSA 

 
La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di 

fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 

119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al 

mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del 

mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee 

di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta rendiconta al Consiglio, lo stato di attuazione del 

programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi 
di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire 
il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento 
degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento 

a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati 

nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti 

contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2018-2020, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
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e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con 
indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di 
indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2018-2020 e l’elenco annuale 2018; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico 

proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei 

documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

1. Obiettivi individuati dal Governo 

 

I documenti di finanza pubblica contengono le politiche economiche e finanziarie decise dal 

Governo. Nel corso degli ultimi decenni i documenti programmatici hanno assunto sempre di più 

un ruolo chiave nella definizione ed esposizione delle linee guida di politica economica del Paese. 

In una economia caratterizzata da continui e rapidi cambiamenti, essi svolgono una delicata e 

importante funzione informativa a livello nazionale, comunitario e internazionale, in grado di 

rendere pienamente visibili le scelte di policy. L’elaborazione dei documenti programmatici implica 

un processo lungo e articolato che vede partecipi tutti i Dipartimenti del MEF. 

Il Documento di economia e finanza (DEF), previsto dalla Legge 7 aprile 2011 n. 39 è il principale 

strumento della programmazione economico-finanziaria in quanto indica la strategia economica e 

di finanza pubblica nel medio termine. Viene proposto dal Governo e approvato dal Parlamento. Si 

compone di tre sezioni: 

 Programma di stabilità 

 Analisi e tendenze della finanza pubblica 

 Programma nazionale di riforma 

 

La “Nota di aggiornamento” viene presentata alle Camere entro il 20 settembre di ogni anno per 

aggiornare le previsioni economiche e di finanza pubblica del DEF in relazione alla maggiore 

stabilità e affidabilità delle informazioni disponibili sull’andamento del quadro macroeconomico. Il 

documento contiene l'aggiornamento degli obiettivi programmatici, le osservazioni e le eventuali 

modifiche e integrazioni del DEF in relazione alle raccomandazioni del Consiglio dell'Unione 

Europea relative al Programma di stabilità e al Programma nazionale di riforma. 

Il Documento programmatico di bilancio (DPB) è stato istituito dal regolamento UE n. 473/2013. 

Entro il 15 ottobre di ogni anno, gli Stati membri trasmettono alla Commissione Europea e 

all'Eurogruppo un progetto di DPB per l’anno successivo, nel quale illustrano all’Europa il proprio 

progetto di bilancio per l’anno successivo. In particolare, il Documento contiene l'obiettivo di saldo 

di bilancio e le proiezioni delle entrate e delle spese. 

 

Al DPB viene allegato, inoltre, un documento contenente la metodologia, i modelli economici e le 

ipotesi, e ogni altro parametro pertinente alla base delle previsioni di bilancio e l'impatto stimato 

delle misure aggregate di bilancio sulla crescita economica. 

La legge di bilancio rappresenta il principale strumento di attuazione degli obiettivi programmatici 

definiti dal Governo e, insieme alla legge di bilancio, costituisce la manovra di finanza pubblica. Il 

disegno di legge  viene presentato in Parlamento entro il 15 ottobre e contiene le norme dirette a 

realizzare gli adeguamenti alla legislazione vigente necessari ad assicurare gli effetti finanziari che 

consentono il raggiungimento degli obiettivi programmatici nel triennio ricompreso nel bilancio 

pluriennale. Sono escluse dal suo contenuto le norme a carattere ordinamentale o organizzatorio, 

le norme di delega nonché quelle relative ad interventi di natura localistica o micro settoriale. E’ 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Selezione_normativa/Regolament/Regolamento_CE_n_473_2013_.pdf
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allegato alla Legge di bilancio un prospetto riepilogativo degli effetti triennali sui saldi di finanza 

pubblica derivanti dalla manovra. Accompagna la Legge di Bilancio una nota tecnico-illustrativa di 

raccordo tra il disegno di legge di bilancio presentato alle Camere e il conto economico delle 

pubbliche amministrazioni che espone i contenuti della manovra, i suoi effetti sui saldi di finanza 

pubblica, i criteri utilizzati per la quantificazione degli stessi. 

 

l Consiglio dei Ministri ha approvato, l’11 aprile 2017, il DEF (documento di economia e finanza) 

2017 mentre la nota di aggiornamento è stata approvata il 23 settembre 2017. 

La nota di aggiornamento è stata sintetizzata con la frase “più Pil meno debito”.  

In effetti, rispetto a quanto previsto nel DEF di aprile, la variazione reale (cioè calcolata depurando 

dall’effetto della variazione dei prezzi) del PIL a fine 2017 dovrebbe essere +1,5% rispetto all’anno 

precedente e la stessa crescita dovrebbe ripetersi nel 2018 e nel 2019. Nel DEF di aprile, invece, la 

crescita era ipotizzata pari all’1,2% per tutto il triennio 2017-2019, il che significa che il tasso di 

crescita del PIL è stato rivisto al rialzo di circa il 25% in termini relativi. 

Per quanto riguarda il debito la nota di aggiornamento lo prevede al 131,6% del PIL nel 2017 e al 

130% nel 2018, in riduzione rispetto ai corrispondenti valori del DEF di aprile, ovvero il 132,5% e il 

131%. 

La revisione del tasso di crescita del PIL è legata sia alla ripresa economica, che determina il rialzo 

per il 2017, sia alle decisioni di politica economica che il Governo intende attuare per gli anni 

futuri. 

In effetti, la manovra cui si deve quasi per intero la revisione al rialzo del tasso di crescita del PIL è 

una contromanovra: la sterilizzazione dell’ultima versione delle famigerate clausole di 

salvaguardia. A seguito dei precedenti interventi, nella normativa attualmente in vigore (e quindi 

nel cosiddetto quadro tendenziale a legislazione vigente) veniva previsto l’aumento di tre punti 

percentuali delle aliquote IVA nel 2018, che avrebbe comportato un maggiore onere per i 

consumatori di 15,7 miliardi, e che sarebbe stata seguita da un ulteriore incremento di 0,9 punti 

percentuali della sola aliquota ordinaria nel 2019. Ebbene, rinunciando a questo gettito, il Governo 

ritiene che si ottenga un incremento del tasso di crescita del PIL di 0,3 punti percentuali. 

In termini numerici, i 15,7 miliardi in meno di IVA si traducono in circa 5 miliardi in più di 

produzione e reddito, evidentemente trainati dai maggiori consumi. La Nota di aggiornamento 

2017 spiega che questo tipo di risultato è stato ottenuto utilizzando una nuova versione del 

modello che il Tesoro usa per stimare gli impatti macroeconomici delle manovre fiscali. In questa 

nuova versione, l’effetto espansivo di una riduzione delle imposte indirette è notevole (il 

moltiplicatore è pari a 0,3 il primo anno ed aumenta fino allo 0,8 negli anni successivi) ed è 

sostanzialmente uguale a quello calcolato per l’IRPEF. L’ipotesi del Governo è che le risorse 

necessarie per evitare l’aumento dell’IVA (e quindi consentire l’aumento del PIL) e per finanziare 

gli interventi vengano ottenute attraverso 10 miliardi di deficit aggiuntivo e per un importo 

equivalente di tagli di spesa e aumenti di entrata. 

La legge di bilancio 2018 (n. 205/2018) è stata approvata il 27 dicembre 2017 e contiene una 

manovra netta (ossia risultante dalla ricomposizione delle voci di spesa) pari a circa 22,5 miliardi, 

finalizzata a proseguire il percorso avviato di crescita economica e di finanza pubblica sostenibile. 

Può essere così riassunta: 
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 Misure per la crescita e la politica sociale: 

o Sostegno agli investimenti delle PMI: Rifinanziata per complessivi 330 milioni di 

euro nel periodo 2018-2023 la cosiddetta nuova Sabatini, per la concessione di 

finanziamenti agevolati alle micro, piccole e medie imprese, finalizzati all’ acquisto 

di nuovi macchinari.  

o Super ammortamento e iper ammortamento: È prorogato per il 2018, con consegna 

dei beni entro giugno 2019, il superammortamento al 130% per incentivare gli 

investimenti di imprese e professionisti in beni materiali strumentali nuovi (esclusi i 

veicoli). Prorogato per il 2018, con consegna dei beni entro dicembre 2019, anche 

l’iperammortamento al 250% per incentivare gli investimenti in innovazione. 

o Fondo per il capitale immateriale: Per perseguire obiettivi di politica economica ed 

industriale, connessi anche al Piano Industria 4.0, nonché per accrescere la 

competitività e la produttività del sistema economico, è istituito un Fondo per 

interventi volti a favorire lo sviluppo del capitale immateriale, della competitività e 

della produttività, con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2018, di 125 milioni 

per il 2019 e per il 2020. 

o Formazione – Credito di imposta per la formazione 4.0: A tutte le imprese che nel 

2018 effettuano spese per la formazione in specifici ambiti al fine di acquisire e 

consolidare le conoscenze delle tecnologie previste dal Piano Industria 4.0, è 

attribuito un credito di imposta pari al 40% del costo del personale impegnato nelle 

attività di formazione per il relativo periodo fino ad un importo massimo per 

impresa di 300.000 €. 

o Formazione – Potenziamento degli Istituti Tecnici Superiori: Per consentire di 

incrementare l’offerta formativa e conseguentemente i soggetti in possesso di 

elevate competenze nelle aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo economico 

e la competitività delle imprese italiane, tra cui quelle relative al Piano Industria 4.0, 

sono stati stanziati 65 M€ nel triennio 2018-2020. 

o Agevolazioni per il FinTech: Sui proventi derivanti da attività di peer to peer lending 

si introduce uno specifico regime fiscale con l’applicazione di una ritenuta a titolo 

d’imposta pari al 26%. Previste anche misure di semplificazione degli adempimenti. 

o Stop aumento Iva: La legge di bilancio sterilizza i previsti incrementi dell’Iva per il 

2018 che quindi non aumenterà. 

o Ristrutturazioni, ecobonus, acquisto mobili: Prorogata fino al 31 dicembre 2018 la 

detrazione del 65% delle spese relative agli interventi di riqualificazione energetica 

degli immobili/edifici. La detrazione è ridotta al 50% per alcuni interventi tra cui le 

schermature solari, l’acquisto e installazione di finestre e infissi, di caldaie a 

condensazione. Sia nel caso di interventi di riqualificazione energetica in edifici che 

in singole unità immobiliari, la detrazione è cedibile. In questo modo si agevolano i 

contribuenti cosiddetti ‘incapienti’ che altrimenti non potrebbero beneficiare 

dell’agevolazione. Prorogata al 31 dicembre 2018 anche la detrazione del 50% per 

gli interventi di ristrutturazione edilizia e la detrazione del 50% per l’acquisto di 

mobili ed elettrodomestici di classe non inferiore a A+ connessi a ristrutturazioni 
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iniziate a decorrere dal primo gennaio 2017. Tali detrazioni, incluso il ‘sisma bonus’, 

già previsto nella precedente legge di stabilità, sono fruibili anche dagli IACP. 

o Bonus giardini: È una delle novità della legge di bilancio 2018. Per il prossimo anno è 

prevista una detrazione del 36% delle spese (fino ad un massimo di 5.000 euro) 

sostenute per interventi di sistemazione a verde di aree private, per la realizzazione 

di impianti di irrigazione, pozzi e giardini pensili. 

o Sconto fiscale su abbonamenti al trasporto pubblico: Viene reintrodotta la 

detrazione del 19%, fino ad un massimo di 250 euro, sull’acquisto di abbonamenti 

ai trasporti pubblici locali, regionali e interregionale. Al via anche la deducibilità dei 

buoni per il trasporto pubblico locale, ossia i titoli di viaggio acquistati dal datore di 

lavoro per il proprio dipendente. 

o Affitti con contratto a canone concordato: È prorogata per il 2018 e il 2019 la 

cedolare secca al 10% (al posto del 21%) per i contratti di affitto a canone 

concordato. 

o Agevolazioni per alloggi universitari: La detrazione degli affitti di alloggi per studenti 

‘fuori sede’ si applica per il 2017 e il 2018 anche se l’università si trova nella stessa 

provincia della residenza dello studente (comunque ad almeno 100 chilometri di 

distanza). Per gli studenti residenti in zone di montagna o disagiate sono sufficienti 

50 chilometri. 

o Stop agli aumenti delle tasse locali: Anche per il 2018 sono sospesi gli aumenti dei 

tributi regionali e comunali (ad eccezione della maggiorazione della Tasi già 

disposta per il 2016) e delle addizionali. 

o No Maxibollette: A tutela dei consumatori è stata introdotta una norma che evita le 

maxibollette per i servizi di erogazione di energia elettrica, gas e servizi idrici. La 

fatturazione a conguaglio è possibile con il termine di prescrizione di due anni. 

Inoltre, l’utente ha diritto alla sospensione del pagamento in attesa della verifica 

della legittimità della condotta dell’operatore e al rimborso dei pagamenti 

effettuati a titolo di indebito conguaglio. 

o Web tax: La Legge di Bilancio ha introdotto per la prima volta in Italia la cosiddetta 

web tax, un prelievo sulle transazioni digitali a partire dal 2019. L’imposta si applica 

alle aziende, residenti o non residenti in Italia, che effettuano prestazioni di servizi 

nei confronti di soggetti residenti in Italia o di stabili organizzazioni in Italia di 

soggetti non residenti. L'aliquota è del 3% sul valore della singola transazione, ossia 

il corrispettivo dovuto, al netto dell'Iva. Per evitare che la tassa possa interessare le 

piccole e medie imprese e le start up è stato stabilito che essa si applica ai soggetti 

che nel corso di un anno solare effettuano più di 3.000 transazioni. Dall’imposta è 

escluso l’e-commerce. Sarà un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

a stabilire nel dettaglio le prestazioni di servizi da assoggettare al tributo e le 

modalità applicative. 

 Lavoro e previdenza 

o Incentivi a nuove assunzioni: È previsto uno sconto del 50% dei contributi 

previdenziali, fino ad un massimo di 3.000 euro, sulle nuove assunzioni con 
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contratto a tempo indeterminato effettuate a decorrere dal primo gennaio 2018. 

Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Lo sgravio, 

riconosciuto per 36 mesi, si applica agli assunti nel 2018 che non hanno ancora 

compiuto i 35 anni di età. Per le assunzioni degli anni successivi lo sgravio si applica 

ai soggetti che non hanno ancora compiuto 30 anni. L’agevolazione contributiva si 

applica, per 12 mesi, anche nei casi di prosecuzione del contratto di apprendistato 

in contratto a tempo indeterminato a condizione che il lavoratore non abbia 

compiuto il trentesimo anno di età alla data della prosecuzione. L’esonero 

contributivo è al 100% (fermo restando il limite di 3.000 euro) per le assunzioni di 

studenti che hanno svolto presso lo stesso datore di lavoro attività di alternanza 

scuola-lavoro e di studenti che hanno svolto periodi di apprendistato per la qualifica 

professionale. 

o Assunzioni al Sud: L’agevolazione è potenziata con l’esonero contributivo al 100% 

per le assunzioni a tempo indeterminato di giovani entro i 35 anni di età o anche di 

età superiore a condizione che non abbiano un impiego regolarmente retribuito da 

almeno sei mesi. 

o Stop aumento età pensione per lavori gravosi: Nel 2019 saranno esonerati 

dall’aumento a 67 anni dell’età pensionabile coloro che svolgono lavori ‘gravosi’. 

Anche il requisito contributivo per l’accesso alla pensione anticipata non aumenta 

per le stesse categorie di lavoratori. Secondo le stime del governo a usufruire della 

misura saranno 14.600 persone. 

o APE volontaria: L’istituto sperimentale dell’anticipo pensionistico volontario viene 

prorogato di un anno, al 31 dicembre 2019. 

o APE sociale: Si amplia la platea dei soggetti che possono usufruirne. Oltre che in 

caso di licenziamento o risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, possono 

accedere all’Ape sociale anche coloro ai quali è scaduto un rapporto di lavoro a 

tempo determinato (a condizione che nei 3 anni precedenti abbiano avuto un 

lavoro dipendente per almeno 18 mesi). Aumentano le categorie di lavori gravosi 

ammesse all’Ape sociale. Quanto ai soggetti che assistono familiari con handicap 

grave, le nuove disposizioni estendono ai parenti di secondo grado la possibilità di 

avvalersi dell’Ape sociale, nel caso in cui i genitori o il coniuge del familiare invalido 

abbiano compiuto i 70 anni. Alle donne viene riconosciuto uno ‘sconto’ del 

requisito contributivo richiesto pari ad un anno per ciascun figlio, fino ad un 

massimo di due. 

 Politiche di coesione e Mezzogiorno 

o Sviluppo imprese: Sono incrementate di 200 milioni per il 2018 e di 100 milioni per il 

2019 le risorse destinate al credito di imposta per l’acquisto di nuovi beni 

strumentali destinati alle strutture produttive di Campania, Puglia, Basilicata, 

Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo. 

o Fondo imprese Sud: La legge di bilancio per il 2018 istituisce tale Fondo che ha 

durata di 12 anni e parte con una dotazione di 150 milioni. E’ finalizzato alla crescita 
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dimensionale delle piccole e medie imprese aventi sede legale e attività produttiva 

nelle regioni del Mezzogiorno. 

 Misure per le famiglie 

o Reddito di inclusione: Lo stanziamento del Fondo povertà che finanzia il reddito di 

inclusione aumenta di 300 milioni nel 2018, di 700 milioni nel 2019, di 665 milioni 

nel 2020. L’aumento dello stanziamento si rende necessario perchè viene estesa la 

platea dei beneficiari del ReI, rendendo meno stringenti i requisiti di accesso legati 

alla composizione del nucleo familiare ed incrementando l’importo. Dal primo luglio 

2018 poi si considereranno soltanto le condizioni economiche. 

o Bonus 80 euro: Aumentano le soglie reddituali per accedere al bonus. La soglia di 

reddito complessivo di 24.000 euro lordi diventa 24.600 euro. Il bonus decresce fino 

ad azzerarsi per redditi maggiori o pari a 26.600 (anziché 26.000). 

o Interventi sociali ad opera delle fondazioni bancarie: Si introduce per tre anni un 

credito di imposta a favore delle fondazioni bancarie per progetti promossi in 

ambito sanitario e sociale. Il credito di imposta è pari al 65% delle erogazioni 

effettuate per tali finalità (contrasto alla povertà e al disagio delle famiglie con 

minori, cure domiciliari per anziani e disabili). 

 

Le norme di interesse degli enti locali riguardano i seguenti aspetti: 

 

1. Disposizioni sulle entrate comunali 

a. Blocco tributi locali: Il comma 37, lettera a) della LB2018 prevede che per l’anno 

2018 il blocco tributario non si applica ai Comuni istituiti a seguito di fusione ai sensi 

degli artt. 15 e 16 del TUEL, al fine di consentire, a parità di gettito, 

l’armonizzazione delle diverse aliquote. 

b. Tariffe Tari: Il comma 38 della LGB proroga al 2018 la possibilità di adottare i 

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 del D.P.R. n. 

158/1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50% e di non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.  

c. Tributo speciale per il deposito in discarica: Il comma 531 della LG2018 prevede la 

devoluzione ai Comuni di una quota del gettito relativo al tributo speciale per il 

deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero energetico dei 

rifiuti solidi, istituito con il comma 24 e seguenti dell’art. 3 della Legge n. 549/1995. 

I destinatari sono i comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di 

incenerimento senza recupero energetico e i comuni limitrofi, effettivamente 

interessati dal disagio provocato dalla presenza della discarica o dell'impianto. Tale 

quota dovrà essere destinata, come espressamente previsto dalla norma, alla 

realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del territorio 

interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di 

controllo e di monitoraggio ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani. I 

criteri di riparto saranno determinati, con legge della regione, sulla base di 

parametri che tengano conto delle caratteristiche socio-economico-ambientali dei 
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territori interessati, delle superfici dei comuni interessati, della popolazione 

residente nell'area interessata e del sistema di viabilità asservita. 

2. Fondo di solidarietà comunale e perequazione 

a. Relazione biennale attuazione federalismo fiscale: Il comma attribuisce alla 

Commissione tecnica per i fabbisogni standard il compito di relazionare alla 

Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale sullo stato di 

attuazione della legge delega sul federalismo fiscale con particolare riferimento ai 

livelli essenziali delle prestazioni e al funzionamento dello schema perequativo. 

b. Revisione quota perequativa FSC anni 2018 e 2019 Il comma 884 riduce la quota 

del fondo di solidarietà comunale delle regioni a statuto ordinario da ripartire sulla 

base della differenza fra le capacità fiscali e i fabbisogni standard. Il comma  

interviene sull'articolo 1, comma 449, della legge 232/2016, riguardante i criteri di 

riparto del fondo di solidarietà comunale, modificando la lettera c), che destina una 

quota di risorse ai comuni delle Regioni a statuto ordinario da distribuirsi secondo 

logiche di tipo perequativo, sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i 

fabbisogni standard, come approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 

standard entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di riferimento.  Nello 

specifico, il comma 449 prevede un aumento progressivo negli anni della 

percentuale di risorse da distribuire con i criteri perequativi. Tale percentuale è pari 

al 40 per cento nell'anno 2017, al 55 per cento nell'anno 2018 e al 70 per cento 

nell'anno 2019, all’85 per cento nell'anno 2020 e al 100 per cento a decorrere 

dall'anno 2021.  La modifica introdotta riduce le richiamate percentuali della quota 

del fondo di solidarietà da ripartire sulla base della differenza tra capacità fiscali e 

fabbisogni standard dal 55 al 45 per cento per l'anno 2018 e dal 70 al 60 per cento 

per il 2019, senza incidere sulle percentuali applicabili nel biennio 2020-21 che 

restano fissate, rispettivamente all’85 e al 100%.   

c. Finalizzazione accantonamenti FSC non utilizzati: Il comma 885 dispone che le 

somme accantonate sul fondo di solidarietà comunale, non utilizzate per eventuali 

conguagli ai comuni derivanti da rettifiche dei valori e dei criteri utilizzati nel riparto 

del fondo stesso, siano destinate ad incrementare i contributi a favore delle fusioni 

dei comuni. 

3. Flessibilità nell’utilizzo delle risorse e altre assegnazioni 

a. Anticipazioni di tesoreria enti locali: Il comma 618, modificando l’art. 2, comma 3-

bis, del D.L. 4/2014, proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 la data fino 

alla quale resta elevato da tre a cinque dodicesimi delle entrate correnti il limite 

massimo di ricorso, da parte degli enti locali, ad anticipazioni di tesoreria. 

b. Risorse minor gettito comuni (fondo Imu – Tasi): I commi 870 e 871 attribuiscono 

ai comuni un contributo nel 2018 a ristoro del minor gettito ad essi derivante in 

conseguenza della sostituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la TASI su 

tutti gli immobili. Il contributo è assegnato nell’importo di 300 milioni complessivi, 

da attribuire ai comuni interessati nella misura indicata per ciascun ente nella 

Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 marzo 



 16 

2017, che reca la ripartizione tra i comuni dell’analogo contributo assegnato per 

l’anno 2017. Anche per il 2018 il contributo è escluso dalle entrate rilevanti ai fini 

del saldo di competenza che viene pertanto aumentato di pari importo (co. 871).  

c. Fondo crediti dubbia esigibilità: Il comma 882 introduce un'ulteriore gradualità 

nella misura dell'accantonamento al bilancio di previsione del Fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE). In particolare, il comma 882 modifica il paragrafo 3.3 del 

principio della competenza finanziaria (Allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 

2011), introducendo una maggiore gradualità per gli enti locali nell'applicazione 

delle disposizioni riguardanti l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 

iscritto nel bilancio di previsione, a partire dal 2018. Il percorso di avvicinamento al 

completo accantonamento dell’FCDE nel bilancio di previsione è ora prolungato 

fino al 2021, secondo le seguenti percentuali: 75% nel 2018; 85% nel 2019; 95% nel 

2020;  100% dal 2021 

d. Utilizzo proventi alienazioni patrimoniali: La novità introdotta dal comma 866 

rispetto alla previgente disciplina consiste nella possibilità, limitata al triennio 2018-

2020, di destinare i proventi da alienazioni patrimoniali alla copertura delle quote 

capitali di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari e non più 

prioritariamente a spese di investimento, in deroga a quanto previsto dal comma 

443 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 

4. Spazi finanziari e norme contabili 

a. Incremento spazi finanziari per investimenti degli enti locali: Il comma 874 apporta 

alcune rilevanti modifiche alla disciplina degli spazi finanziari, sia in termini di 

risorse disponibili, sia per ciò che riguarda le priorità di assegnazione nell’ambito 

del patto nazionale verticale, rispetto alle norme emanate con la legge di bilancio 

2017.   La lettera a) aumenta il plafond di spazi finanziari disponibili previsti dal 

comma 485 della legge di bilancio 2017, che passa dai 700 milioni di euro già 

previsti per gli anni 2018-2019 a 900 milioni annui per lo stesso periodo. Di questo 

ammontare, 400 milioni (incrementati rispetto ai 300 milioni già previsti) sono 

destinati all’edilizia scolastica. Viene inoltre prevista una nuova priorità per 

l’impiantistica sportiva cui sono riservati 100 milioni di euro di spazi nel biennio 

2018-19. Viene infine stanziato un plafond di 700 milioni di euro annui di spazi 

finanziari per il quadriennio 2020/2023. Si ricorda che gli spazi finanziari concessi 

nell’ambito del patto nazionale verticale (così come delle intese regionali e del 

patto nazionale orizzontale) sono finalizzati ad effettuare investimenti a valere 

sull’avanzo di amministrazione e sulle risorse rivenienti dal debito (lettera a). 

b. Flessibilità nell’attuazione del punto 5.4 (alimentazione FPV per investimenti: La 

norma estende al 2018 la previsione già contenuta nel comma 467 della legge di 

bilancio 2017, rimediando così alla situazione di oggettiva difficoltà venutasi a 

creare con l’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti, che ha comportato il 

rallentamento degli iter di gara ed ha determinato in molti casi l’esigenza di 

riavviare le procedure, con tempi incompatibili rispetto alla previsione ordinaria del 

punto 5.4 del principio contabile della competenza finanziaria.  Il punto 5.4 del 
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principio della contabilità finanziaria prevede che in assenza di aggiudicazione 

definitiva di un’opera avviata nel 2016 (bando di gara o effettuazione di spese 

preliminari) entro l’anno successivo (ossia il 2017), le spese contenute nei quadri 

economici ed accantonate nel fondo pluriennale vincolato riconfluiscono 

nell’avanzo di amministrazione.  La norma, recependo una proposta ANCI, consente 

il mantenimento di dette somme nel FPV anche per il 2018, dando più tempo per il 

perfezionamento delle procedure di gara. Tale deroga è concessa solo per le opere 

per le quali l'ente dispone già del progetto esecutivo degli investimenti redatto e 

validato in conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma di 

spesa. Se entro il 2018 non sono assunti impegni su tali risorse, queste confluiscono 

nel risultato di amministrazione. 

c. Semplificazione prospetto di verifica del saldo di bilancio e certificazione: Il 

comma 785 semplifica gli obblighi connessi al prospetto dimostrativo del rispetto 

del saldo di equilibrio del bilancio, eliminando altresì l’obbligo ora previsto di 

allegare il prospetto medesimo alle variazioni del bilancio. Con la lettera a) si 

precisa che nel prospetto dimostrativo del rispetto del saldo finale di competenza 

sono inclusi gli accantonamenti al FCDE e al fondo spese rischi futuri finanziati solo 

con entrate proprie. Vale la pena di sottolineare che, la modifica si propone di 

semplificare sul piano terminologico ed operativo il passaggio in questione e non 

altera in alcun modo il significato e la portata del comma 468 della legge di bilancio 

2017. La lettera b), con evidenti finalità semplificative della gestione di bilancio 

degli enti territoriali, sopprime l’ultimo periodo del comma 468, abolendo l’obbligo 

di allegare il prospetto dimostrativo del rispetto del saldo alle variazioni di bilancio. 

Dal 2018, pertanto la dimostrazione del rispetto del saldo è prescritta soltanto in 

sede di previsione e di rendiconto. Con il comma 786 si modifica il comma 470 della 

legge n.232/2016, nella parte in cui si sanziona con il divieto di assunzione a tempo 

indeterminato per i 12 mesi successivi la mancata trasmissione della certificazione 

del rispetto del saldo da parte di ciascun ente entro il 30 aprile di ogni anno. Tale 

data viene posposta di un mese, sostituendosi al termine del 30 aprile quello del 30 

maggio.  

d. Utilizzo quota accantonata nel risultato di amministrazione a seguito di 

anticipazioni di liquidità: Il comma 814 fornisce un’interpretazione espansiva 

dell’art. 2, comma 6 del dl 78/2015, che stabiliva che le somme ricevute a titolo di 

anticipazione di liquidità ex art. 1 del dl 35/2013 potevano essere utilizzate ai fini 

dell’accantonamento al FCDE, andando così a confluire nella quota accantonata del 

risultato di amministrazione. L’interpretazione amplia le possibilità di 

contabilizzazione delle anticipazioni anche all’esito del riaccertamento straordinario 

dei residui (e non in sede di rendiconto) risolvendo alcune diverse interpretazioni 

emerse in sede di controllo.  La facoltà di anticipare l’applicazione delle 

anticipazioni prima dell’approvazione del rendiconto è applicabile soltanto dagli 

enti che hanno approvato il riaccertamento straordinario dopo il 20 maggio 2015. Si 

ricorda che il comma 13 dell’art. 3 del d.lgs. 118/2011 prevedeva che l’eventuale 



 18 

maggior disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui al 1° 

gennaio 2015 poteva essere finanziato solo con le risorse dell'esercizio, o costituire 

un disavanzo tecnico da coprirsi nei bilanci degli esercizi successivi (non più di 30 

esercizi in quote costanti, come regolato dal DM MEF del 2 aprile 2015) con i residui 

attivi reimputati a tali esercizi eccedenti rispetto alla somma dei residui passivi 

reimputati e del fondo pluriennale vincolato di entrata 

5. Contributi agli investimenti locali 

a. Contributo ai Comuni per investimenti di messa in sicurezza degli edifici e del 

territorio: I commi 853 – 861 dispongono per il triennio 2018-2020, contributi ai 

comuni per investimenti in opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 

territorio degli enti locali per complessivi 850 milioni di euro. Disciplinano, a tal fine, 

la tipologia di comuni beneficiari (comma 853), le modalità di presentazione della 

richiesta (comma 854) e di assegnazione del contributo (comma 855), gli obblighi 

cui è tenuto il comune beneficiario (comma 857), i tempi e le modalità di 

erogazione dei contributi (comma 858) e di eventuale recupero delle risorse 

assegnate (comma 859), il monitoraggio della realizzazione delle opere pubbliche 

(commi 860 e 861).  Il comma 853 prevede l'assegnazione, a favore di determinati 

comuni, per il triennio 2018-2020, di contributi per investimenti in opere pubbliche 

di messa in sicurezza degli edifici e del territorio degli enti locali. I contributi sono 

quantificati nel limite complessivo di: 150 milioni di euro per l’anno 2018;  300 

milioni per l’anno 2019;  400 milioni per l’anno 2020. Sono enti beneficiari di tali 

risorse i comuni che non risultano assegnatari delle erogazioni connesse al 

"Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza 

delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia", 

istituito, per l'anno 2016, dall’articolo 1, comma 974, della legge n. 208 del 2015 

(legge di stabilità per il 2016). Sono escluse dall'assegnazione dei predetti contributi 

le opere che siano integralmente finanziate da altri soggetti. Il comma 854 disciplina 

le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni che intendono 

beneficiare dei contributi di cui al comma 853.  

b. Proroghe di termini in materia di edilizia scolastica: Comma 1143 Edilizia 

scolastica: alla lettera a) la norma proroga al 31 dicembre 2018 il termine per i 

pagamenti da parte degli enti locali, secondo gli stati di avanzamento dei lavori 

debitamente certificati, relativi alla riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti 

scolastici statali, di cui all’art. 18, commi da 8-ter a 8-sexies, del D.L. 69/2013 (L. 

98/2013). Alla lettera b) si differisce dal 31 dicembre 2017 al 30 settembre 2018 il 

termine entro il quale il CIPE provvede a destinare le somme non utilizzate 

nell'ambito degli interventi previsti dal Piano straordinario di messa in sicurezza 

degli edifici scolastici istituito dall’art. 80, co. 21, della L. 289/2002.  

6. Norme sulla tesoreria 

a. Proroga della tesoreria unica: Il comma 877 estende fino al 31 dicembre 2021 il 

periodo di sospensione dell’applicazione del regime di tesoreria unica “misto” per 

regioni, enti locali, enti del comparto sanità, autorità portuali e università. Viene 



 19 

quindi mantenuto per tali enti per ulteriori quattro anni il regime di tesoreria unica 

previsto dall’articolo 1 della legge n. 720 del 1984. 

b. Interventi per il servizio di tesoreria degli enti locali: Il comma 878 reca misure 

fortemente volute e sostenute dall’ANCI, volte a superare le criticità che da diverso 

tempo i Comuni riscontrano nell’affidamento del servizio di tesoreria, manifestatesi 

con il fenomeno sempre crescente delle c.d. “gare deserte”. Con la lettera a) si 

prevede ora che, nell’ambito del servizio di tesoreria affidato dagli enti locali a 

Poste italiane ai sensi dell’art. 40 della legge 448/1998, la Cassa depositi e prestiti è 

autorizzata a concedere le anticipazioni di tesoreria. Si determina pertanto un 

rapporto di complementarietà tra le funzioni Poste italiane e quelle della Cassa 

depositi e prestiti, essendo la prima abilitata a svolgere il servizio di tesoreria ma 

non la funzione creditizia, quindi impossibilitata ad erogare le anticipazioni di 

tesoreria, e la seconda nella condizione esattamente opposta.  Con la lettera b), si 

sottrare alla disponibilità dell’Organo straordinario di liquidazione, nel caso di enti 

in dissesto, la gestione delle anticipazioni di tesoreria non ancora rimborsate.    La 

norma introduce una importante tutela nei confronti del soggetto concedente 

l’anticipazione, anche alla luce del fatto che questi, ai sensi dell’art. 222 del TUEL, è 

obbligato ad erogare liquidità su richiesta dell’ente. La norma può svolgere una 

duplice funzione di incentivo ad entrare nella gestione del servizio e di 

contenimento dei costi.  Il rischio di perdere la liquidità concessa nel caso di 

dichiarazione dello stato di dissesto da parte dell’ente beneficiario viene infatti 

“caricato” sull’intero comparto anche se di fatto è limitato ad un numero 

estremamente circoscritto di enti.  

7. Norme sul personale e sui rinnovi contrattuali 

a. Incentivi per funzioni tecniche: Il comma 526 specifica, che gli incentivi previsti per 

le funzioni tecniche come indicate dall’ art. 113 del Codice dei contratti pubblici 

(D.Lgs. n. 50 del 2016), come modificato da ultimo dal decreto legislativo n. 

56/2017, fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, 

servizi e forniture. 

b. Copertura oneri per rinnovi contrattuali dello Stato: I commi 679 e 681 

determinano gli oneri complessivi a carico del bilancio dello Stato, derivanti dalla 

contrattazione collettiva nazionale per il triennio 2016-2018 per il pubblico impiego 

i 2.850 milioni di euro a regime (dal 2018). 

I Comuni di Castelnuovo Scrivia, Alzano Scrivia e Guazzora hanno deliberato con appositi atti da 

parte dei singoli Consigli Comunali di costituire, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 267 del 18 

agosto 2000, l’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia approvando contestualmente l’atto 

costitutivo e lo Statuto. 

Il tema delle gestioni associate intercomunali è sempre più centrale nella politica volta alla 

semplificazione, razionalizzazione e riorganizzazione del sistema delle autonomie locali. 

L’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia ha cercato, sin dalla sua costituzione, di ergersi ad ente 

strumentale ed esponenziale dei Comuni facenti parte dell’Unione esplicando la propria attività su 

un territorio più vasto, da essi individuato e riconosciuto come omogeneo, dotato di identità plurale 

ma unitaria. 
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E’ opportuno evidenziare di seguito i principali obiettivi di una gestione associata: 

Garantire un più alto e strutturato livello di efficienza organizzativa e di adeguatezza e uniformità 

dell’erogazione dei servizi sull’intero territorio di competenza; in poche parole ottimizzare la spesa 

pubblica nella gestione dei servizi, mantenendo lo standard qualitativo; 

Garantire omogeneità di trattamento ai cittadini del territorio, senza disuguaglianze tra Comuni e 

con una maggiore “semplicità” di accesso; 

Pianificare e sviluppare politiche e strategie di area vasta, al fine di aumentare la competitività e 

l’attrattività del territorio. 

Queste innovazioni normative, se pienamente attuate, possono produrre nei prossimi anni 

cambiamenti fondamentali. Il legislatore, nazionale e regionale, cerca di riconoscere formalmente le 

Unioni come ambito ottimale per la gestione dei servizi e ne promuove la nascita, lo sviluppo ed il 

rafforzamento.  

Le Unioni diventeranno sempre più “interlocutori privilegiati” con la Regione. 

L’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia gestisce funzioni e servizi che nel corso degli anni i 

diversi Comuni aderenti hanno conferito. Il conferimento è avvenuto progressivamente nel corso 

degli anni ed è stato dettato dalla volontà politica che ha compreso l’utilità della gestione associata 

dei servizi e da un quadro normativo (nazionale e regionale) che ha comportato la necessità di 

ripensare il modo tradizionale di concepire la gestione dei singoli Comuni e del territorio. Dal 2015 

si è proceduto alla loro effettiva attuazione con modalità temporali differenziate. 

 

Si rammentano di seguito le funzioni gestite dall’Unione: 

 

 catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

 la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito unionale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

 attività, in ambito unionale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi; 

 edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza delle province organizzazione 

e gestione dei servizi scolastici; 

 polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

 statistica, nell’esercizio delle funzioni di competenza  statale.” 

 progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini.  
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 
costruzione di qualsiasi strategia.  
Per tale analisi si rinvia al DUP dei Comuni aderenti all’Unione.  
Per l’analisi degli strumenti urbanistici si rinvia ai Comuni aderenti all’Unione. 
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3. Parametri economici 

Si riportano di seguito una serie di parametri normalmente utilizzati per la valutazione dell’attività 

dell’Amministrazione Comunale nel suo complesso e sono riferiti alle varie norme ed obblighi che 

nel corso degli anni il legislatore ha posto a capo dei Comuni ai fini della loro valutazione. 

 

INDICATORI FINANZIARI 

Indicatore Modalità di calcolo 

Autonomia finanziaria (Entrate tributarie + extratributarie) / entrate correnti 

Autonomia tributaria/impositiva Entrate tributarie/entrate correnti 

Dipendenza erariale Trasferimenti correnti dallo Stato/entrate correnti 

Incidenza entrate tributarie su entrate proprie Entrate tributarie/(entrate tributarie + extratributarie) 

Incidenza entrate extratributarie su entrate proprie Entrate extratributarie/(entrate tributarie + extratributarie) 

Pressione delle entrate proprie pro-capite (Entrate tributarie + extratributarie)/popolazione 

Pressione tributaria pro capite Entrate tributarie/popolazione 

Pressione finanziaria (Entrate tributarie +trasferimenti correnti)/popolazione 

Rigidità strutturale (Spese personale +rimborso prestiti)/entrate correnti 

Rigidità per costo del personale Spese del personale/entrate correnti 

Rigidità per indebitamento Spese per rimborso prestiti/entrate correnti 

Rigidità strutturale pro-capite (Spese personale +rimborso prestiti)/popolazione 

Costo del personale pro-capite Spese del personale/popolazione 

Indebitamento pro-capite Indebitamento complessivo/popolazione 

Incidenza del personale sulla spesa corrente Spesa personale/spese correnti 

Costo medio del personale Spesa personale/dipendenti 

Propensione all'investimento Investimenti/spese correnti 

Investimenti pro-capite Investimenti/popolazione 

Abitanti per dipendente Popolazione/dipendenti 

Finanziamenti della spesa corrente con contributi in 
conto gestione 

Trasferimenti/investimenti 

Incidenza residui attivi Totale residui attivi/totale accertamenti competenza 

Incidenza residui passivi Totale residui passivi/totale impegni competenza 
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Velocità riscossione entrate proprie (Riscossioni entrate tributarie + extratributarie)/(accertamenti 
entrate tributarie + extratributarie 

Velocità gestione spese correnti Pagamenti spesa corrente/impegni spesa corrente 

Percentuale indebitamento Interessi passivi al netto degli interessi rimborsati da stato e 
regioni/entrate correnti penultimo rendiconto 

 

Per l’indicazione nel dettaglio dei valori riscontrabili per alcuni di tali parametri si rimanda al Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi. 
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 

 
 

Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

1 Trasporto scolastico Affidamento Ditta D’anania 

2 Mensa scolastica Affidamento Sodexo 

3 Asilo Nido Gestione diretta  

    

    

    

    

 
 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 
L’Ente non ha partecipazioni azionarie 
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2. Indirizzi generali di natura strategica 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

L’Unione non prevede alcun investimento per il triennio considerato 
 
 
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2018-2020 

Opera Pubblica 2018 2019 2020 

    

    

    

    

Totale    

 
 

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
 

c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

L’ente non dispone di entrate tributarie 
 
 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

TASSI DI COPERTURA 

 
(Art.172, comma 1 – lett. c), T.U. approvato con D.Lgs.18 Agosto 2000, n.267) 

 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 
 

RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

3010.1 Proventi servizio mensa 
scolastica 

€ 110.000,00 
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Totale ricavi 

Differenza passiva 
% di copertura dei costi 96,84%                       

Totale a pareggio 
gestito in appalto 

 
€ 110.000,00 
€  3.600,00 

 
€ 113.600,00 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

 Spese servizio mensa scolastica € 113.600,00 

Totale costi 
 

€ 113.600,00 

 
 

SERVIZIO ASILO NIDO 
RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

2192.1 Rette  
Accordo intercomunale 

€ 90.900,00 
                 € 10.000,00 

Totale ricavi  

% di copertura dei costi  84,80%            Differenza passiva 
Totale a pareggio 

gestito in concessione 

 
€ 100.900,00 
€ 18.093,25 

€ 118.993,25 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

 COSTI DI FUNZIONAMENTO € 118.993,25 

 
Totale tasso di copertura dei servizi pari al 90,68% 

 
 

 

d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 
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utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 

 
 

Previsioni Cassa Previsioni Previsioni

2018 2018 2019 2020

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 68.746,00 80.070,14 71.556,00 68.612,00

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 121.252,00 163.634,35 147.302,00 146.302,00

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 276.249,25 290.950,62 281.602,00 300.085,00

MISSIONE 05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 147.010,50 158.188,28 125.817,04 103.150,00

MISSIONE 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 5.000,00 7.750,18 5.000,00 5.000,00

MISSIONE 11 Soccorso civile 18.671,00 20.745,00 15.250,00 22.250,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 158.225,25 191.929,05 149.062,00 150.190,00

MISSIONE 13 Tutela della salute 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 18.851,00 18.851,00 21.364,00 23.858,00

MISSIONE 50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 350.000,00 364.458,17 350.000,00 350.000,00

Totale generale spese 1.166.005,00 1.298.576,79 1.168.953,04 1.171.447,00

Missioni Denominazione

 
 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 
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finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

 

e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 

 
 

f. La gestione del patrimonio 

 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo. 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 0,00

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 170.166,67

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 3.778,07

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2016

  

 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi

Composizione del passivo

Patrimonio netto Conferimenti Debiti Ratei e risconti
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Denominazione Importo

Patrimonio netto 103.364,97

Conferimenti 0,00

Debiti 70.579,77

Ratei e risconti 0,00

Passivo Patrimoniale 2016

 

 

g. Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 
Le risorse da impiegare in conto capitale  derivano principalmente da trasferimenti provenienti dai 
Comuni facente parte dell’Unione, salvo l’accesso a bandi di finanziamento regionali, rispetto a cui 
comunque deve essere garantita una compartecipazione di fondi dell’Unione. 
 

h. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 
di mandato  

i. Per il finanziamento degli investimenti, nel prossimo triennio 2017-2019 l’ente non intende ricorrere ad 
indebitamento. 

j. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa 
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra 

risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro 

direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei 

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può 

essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano 

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite 

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si 

compensano.  
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 
Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2018/2020è stato redatto ai sensi dell’art. 91 

del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 449/1997. 

Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 

personale. 

 
Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell’Ente al 

01/01/20177: 

 
Dotazione organica suddivisa per contingente di categoria alla data del 01.01. 2017 

 

Categorie Posti in dotazione organica Posti in servizio 

D1 1 1 

   

   

   

   

   

   

 
Le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari dipendenti del Comune 
di Castelnuovo Scrivia: 
Le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 
 

Settore Dipendente 

PERSONALE-ORGANIZZAZIONE Dott. Massimo SALVEMINI 

STATISTICA Marco SOLDATINI 

RAGIONERIA-ECONOMATO-TRIBUTI CLAUDIO GUIDA (PERSONALE IN CONVENZIONE 
AR. 1 COMMA 557) 

ISTRUZIONE Dott. Maria Maddalena CARUZZO 

URBANISTICA  Dott. Alessandra TIMO (dipendente Unione) 

VIGILANZA Dott. Orazio DI STEFANO 

SERVIZI SOCIALI-ASILO NIDO  Dott. Fabio RAVAZZANO 

PROTEZIONE CIVILE – EDILIZIA SCOLASTICA Dott. Marco BASIGLIO 
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4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

Le Unioni di Comuni non sono sottoposte ai vincoli di finanza pubblica 
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5. Gli obiettivi strategici 

 

Missioni 

 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2018-2020. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Organi istituzionali 3.030,00 5.186,96 3.030,00 3.030,00

02 Segreteria generale 25.293,00 27.507,78 25.293,00 25.293,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
35.700,00 40.822,00 39.644,00 36.700,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 4.223,00 4.223,00 3.589,00 3.589,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 7.500,00 13.452,40 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

Obiettivo 

Migliorare il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 

lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale, garantendo un adeguato supporto agli organi esecutivi e di indirizzo politico 

Garantire il funzionamento dei servizi di pianificazione economica e i servizi finanziari e fiscali. 

Tutte  le scelte organizzative devono necessariamente essere volte al miglioramento del livello 

qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 

delle attività. In tal ottica dovrà essere sviluppata e semplificata l’attività di comunicazione e la  

trasparenza amministrativa per meglio rispondere alle esigenze di informazione dei cittadini. 

 

Orizzonte temporale (2018/2020) 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
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mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Polizia locale e amministrativa 179.952,00 222.334,35 153.843,96 150.350,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbana
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 
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Obiettivo 

Mettere in campo tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana e la percezione del 

territorio dell’Unione come comune sicuro e vivibile. Si allineano in questa direttrice, le iniziative 

volte all’amministrazione e al funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla 

sicurezza a livello locale, alla polizia locale. In tale ottica si pone lo sviluppo delle attività in forma 

di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio e la gestione del servizio 

all’interno dell’Unione Bassa Valle Scrivia. 

 

Orizzonte temporale (2018/2020) 

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
134.249,25 145.728,60 139.602,00 156.085,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 142.000,00 152.664,02 142.000,00 144.000,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 
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Garantire e migliorare il funzionamento e l’erogazione di istruzione scolastica presente sul 

territorio e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli 

interventi per l'edilizia scolastica di miglioramento degli immobili. 

 

Orizzonte temporale (2018-2020) 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 
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o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 
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La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Urbanistica e assetto del territorio 177.010,50 188.188,28 155.817,04 133.150,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Pianificazione dello sviluppo territoriale secondo criteri di sostenibilità e di coerenza con la sua 

vocazione. Nel corso del 2018 sarà adottato il Regolamento Edilizio dell’Unione e avviate le 

procedure per le varianti ai PRG dei comuni facenti parte dell’Unione. 

 

Orizzonte temporale (2018/2020) 

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 5.000,00 7.750,18 5.000,00 5.000,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 



 40 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Sistema di protezione civile 18.671,00 20.745,00 15.250,00 22.250,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Leggere univocamente il territorio dal punto di vista dei rischi insiti nel territorio dell’Unione. 
Gestire in modo organico i fondi a disposizione, fare da supporto ai singoli Sindaci nella più ampia 
realtà intercomunale attraverso la creazione di modelli di coordinamento delle risorse umane e 
del volontariato. Pianificare in modo univoco la protezione del cittadino, sia comunale che 
intercomunale. 
Le azioni su esposte hanno lo scopo di favorire lo sviluppo di un sistema solidale più efficiente, 
ricco di motivazione e di spinta, senza per questo incidere negativamente sui livelli di 
responsabilità diretta dei sindaci che rimangono il riferimento più diretto per la cittadinanza. 
 

Orizzonte temporale (2018-2020) 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
118.993,25 152.697,05 114.830,00 115.958,00

02 Interventi per la disabilità 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

03 Interventi per gli anziani    23.000,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.232,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00

05 Interventi per le famiglie 5.000,00 5.000,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della 
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 

Obiettivo 

La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 

e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 

della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 

incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 

ambito. Si declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale dell’unione 

nell’ottica di: 1. Valorizzare la centralità della persona nelle politiche sociali; 2. Sviluppo e sostegno 

del volontariato; 3. Sostegno alle famiglie; 4. Sostegno agli anziani; 5. Tutelare i disabili ed i non 

autosufficienti.  

 

Orizzonte temporale di mandato (2018-2020) 
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MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitari relativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 
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Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 

lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 
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MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 

reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
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In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Fondo svalutazione crediti 18.851,00 18.851,00 21.364,00 23.858,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 
 
Missione 50 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Missione 60 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2018 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 
LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2016 208.219,45 2018 0,00 20.821,95 0,00%

2017 533.318,00 2019 0,00 53.331,80 0,00%

2018 832.005,00 2020 0,00 83.200,50 0,00%

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI

 
 

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno 

2018 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad €  52.054,86  come risulta dalla seguente 
tabella.  
 

Titolo 1 rendiconto 2016 0,00

Titolo 2 rendiconto 2016 163.913,74

Titolo 3 rendiconto 2016 44.305,71

TOTALE 208.219,45

3/12 52.054,86

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2018 2018 2019 2020

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 350.000,00 364.458,17 350.000,00 350.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 
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SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 
La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2017 – 2019 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2020 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2019. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO – Introduzione 
 
Parte prima 
 
La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 
 
Programmazione operativa e vincoli di legge 
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 
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l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 

tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

Fabbisogno di personale 
Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 
L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 



 52 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 
 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
Le entrate sono così suddivise: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2018 2018 2019 2020

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
42.700,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 343.105,00 557.847,27 336.595,00 336.595,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 488.900,00 531.608,69 488.900,00 488.900,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 37.000,00 54.322,00 30.000,00 30.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

1.261.705,00 1.493.777,96 1.205.495,00 1.205.495,00Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2015 al 2020 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 
 



 54 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 42.700,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 0,00 163.913,74 408.068,00 343.105,00 336.595,00 336.595,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 0,00 44.305,71 125.250,00 488.900,00 488.900,00 488.900,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 0,00 0,00 5.000,00 37.000,00 30.000,00 30.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00 7.274,50 770.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

0,00 215.493,95 1.308.318,00 1.261.705,00 1.205.495,00 1.205.495,00

Titolo Descrizione

Totale

 
 
Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2017 
 

fpv-spc

0,00%

fpv-spcc

0,00%

TITOLO 1

0,00%

TITOLO 2

31,19%

TITOLO 3
9,57%

TITOLO 4
0,38%

TITOLO 5
0,00%

TITOLO 6
0,00%

TITOLO 7
0,00%

TITOLO 9
58,85%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3

TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6 TITOLO 7 TITOLO 9
 

 
 
Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 
 

L’ente non dispone di entrate tributarie 
 
 
 
Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche
0,00 163.913,74 408.068,00 343.105,00 336.595,00 336.595,00

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 163.913,74 408.068,00 343.105,00 336.595,00 336.595,00

Trasferimenti correnti

 

Note 
 

 
Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
0,00 0,00 69.500,00 438.900,00 438.900,00 438.900,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
0,00 44.305,71 55.750,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 44.305,71 125.250,00 488.900,00 488.900,00 488.900,00

Entrate extratributarie

 

Note 
 

 
Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 37.000,00 30.000,00 30.000,00

Totale 0,00 0,00 5.000,00 37.000,00 30.000,00 30.000,00

Entrate in conto capitale

 

Note 
  

 
Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    

 



 57 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 
Note 
 
 
In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020
Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
0,00 7.274,50 520.000,00 348.400,00 350.000,00 350.000,00

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
0,00 0,00 250.000,00 1.600,00 0,00 0,00

Totale 0,00 7.274,50 770.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  

 
 
Note 
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Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2018 2018 2019 2020

TITOLO 1 Spese correnti 816.005,00 934.118,62 818.953,04 821.447,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 95.700,00 107.264,00 36.541,96 34.048,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 350.000,00 364.458,17 350.000,00 350.000,00

1.261.705,00 1.405.840,79 1.205.495,00 1.205.495,00

Titolo Descrizione

Totale

 
 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2015 al 2020 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

TITOLO 1 Spese correnti 0,00 90.342,03 533.318,00 816.005,00 818.953,04 821.447,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 0,00 0,00 95.000,00 95.700,00 36.541,96 34.048,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00 7.274,50 770.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

0,00 97.616,53 1.398.318,00 1.261.705,00 1.205.495,00 1.205.495,00

Titolo Descrizione

Totale  

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2015 e 2016. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2020 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Organi istituzionali 0,00 3.000,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00

02 Segreteria generale 0,00 14.112,21 13.143,00 25.293,00 25.293,00 25.293,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
0,00 7.349,36 34.700,00 35.700,00 39.644,00 36.700,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 4.223,00 3.589,00 3.589,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,00 12.024,98 3.100,00 7.500,00 0,00 0,00

Totale 0,00 36.486,55 53.973,00 75.746,00 71.556,00 68.612,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni relative all’amministrazione e funzionamento dei 
servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una 
ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Si occupa inoltre dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
dell’amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari, fiscali e tecnici. 
Le scelte di fondo del programma in esame sono necessariamente volte al miglioramento del 
livello qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo 
svolgimento delle attività. 
 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 16.071,29 90.441,00 121.252,00 147.302,00 146.302,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 16.071,29 90.441,00 121.252,00 147.302,00 146.302,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questo programma  comprende tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana, attraverso il 
funzionamento della polizia locale, commerciale e amministrativa, che opera in stretta 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le scelte sono motivate in funzione 
degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Garantire il funzionamento del servizio di polizia locale e la sicurezza urbana 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Personale in convenzione art. 1 comma 557 e personale distaccato dal Comune di Castelnuovo 
Scrivia 
 
3. Patrimonio 
 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
0,00 398,84 46.700,00 134.249,25 139.602,00 156.085,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00 124.000,00 142.000,00 142.000,00 144.000,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 398,84 170.700,00 276.249,25 281.602,00 300.085,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
La missione comprende le azioni volte a considerare il patrimonio culturale ed ambientale come 
valori e risorse da comunicare all’esterno e da mettere a frutto per il benessere del pubblico 
cittadino e dei turisti. Comprende le azioni  all’amministrazione, funzionamento ed erogazione di 
servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto 
delle risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Migliorare l’ erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali. Si 
allineano in questa direttrice, le iniziative volte a: – sviluppare ulteriormente il funzionamento 
della biblioteca comunale e i programmi delle varie manifestazioni correlate, nell’ottica della 
cultura come motore dello sviluppo economico e come esperienza di arricchimento del cuore e 
della mente, accessibile a tutti, anche ai soggetti fragili e disagiati; – tutelare e valorizzare il 
patrimonio culturale e migliorare la fruibilità della biblioteca. 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Due dipendenti del Comune di Castelnuovo Scrivia distaccati 
 
 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

 
PARTE 1 
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La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
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1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 15.704,97 112.550,00 147.010,50 125.817,04 103.150,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 15.704,97 112.550,00 147.010,50 125.817,04 103.150,00

Programmi

 
 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura 
dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle 
risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Pianificazione dello sviluppo territoriale dell’Unione secondo criteri di sostenibilità e di coerenza 
con la sua vocazione. Risulta previsto un adeguamento del vigente PGT alle mutate esigenze. 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio del Settore di competenza 
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3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

 
PARTE 1 
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La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Totale 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sistema di protezione civile 0,00 21.680,38 5.000,00 18.671,00 15.250,00 22.250,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 21.680,38 5.000,00 18.671,00 15.250,00 22.250,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
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interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 
superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 
b) Obiettivi 
Pianificare in modo univoco la protezione del cittadino, sia comunale che intercomunale. 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
Due dipendenti del Comune di Castelnuovo Scrivia distaccati 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
0,00 0,00 46.622,00 118.993,25 114.830,00 115.958,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 2.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00

03 Interventi per gli anziani    0,00 0,00 23.364,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 0,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 5.000,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 75.218,00 158.225,25 149.062,00 150.190,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione dei programmi e motivazione delle scelte 
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 
e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 
ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 



 68 

 
b) Obiettivi 
Assicurare una rete di protezione sociale, cercando di dare sostegno alle famiglie, agli anziani, ai 
disabili ed i non autosufficienti, anche aderendo ai bandi di finanziamento specifici in materia.  
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Un dipendente del Comune di Castelnuovo Scrivia distaccato 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2018 2019 2020 2018 2019 2020

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Totale 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
PARTE 1 
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La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

 
PARTE 1 
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La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
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2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 
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- le entrate tributarie. 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 18.436,00 18.851,00 21.364,00 23.858,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 18.436,00 18.851,00 21.364,00 23.858,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 0,00 7.274,50 770.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 7.274,50 770.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 



 77 

SeO - Riepilogo Parte seconda 

Risorse umane disponibili 

 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 

approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 

risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 

vincoli di finanza pubblica. 

La difficoltà nell’applicare le numerose e spesso poco chiare norme sul lavoro pubblico 

complicano sempre di più la possibilità per gli Enti virtuosi di programmare una necessaria, 

serena e corretta gestione delle risorse umane.  

I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0,00 200.000,00 400.000,00 600.000,00 800.000,00 1.000.000,00

2017

2018

2019

2020

533.318,00

816.005,00

818.953,04

821.447,00

Spese correnti

20,88%

15,75% 15,69% 15,64%

2017 2018 2019 2020

Incidenza

100.000,00 105.000,00 110.000,00 115.000,00 120.000,00 125.000,00 130.000,00

2017

2018

2019

2020

111.350,00

128.485,00

128.485,00

128.485,00

Spese per il personale



 78 

La spesa presunta del personale prevista nel 2018 è riferita a n. 1 dipendente, al personale 
distaccato ed in convenzione e tiene conto della programmazione del fabbisogno, del piano delle 
assunzioni e: 
 
dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della Legge 
208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, 
comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di 
stabilità; 

 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;; 

 dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 643.149,30; 

 del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della Legge 
208/2015. 

 degli oneri relativi alla contrattazione decentrata  
 

Con deliberazione G.C. n. 3 in data 23.03.2018 si è proceduto alla ricognizione delle eccedenze del 
personale ex art. 36 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. alla programmazione triennale del fabbisogno del 
personale 2016/2018 ai sensi dell’art. 91 comma 1 D.Lgs. 267/2000. 

Piano delle opere pubbliche 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 

aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità 

delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività 

di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre 

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 

cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 

nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali 

mezzi. 

 

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-24;90~art3!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-06-24;113~art16!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art9!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=


 79 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 42.700,00

Risorse correnti 16.000,00

Contributi in C/Capitale 37.000,00

Mutui passivi 0,00

Altre entrate 0,00  

 

Principali investimenti programmati per il triennio 2018-2020 

Opera Pubblica 2018 2019 2020 

Realizzazione impianto di videosorveglianza 42.700,00   

Manutenzione segnaletica stradale e 

potenziamento attività di controllo violazioni 

codice della strada 

16.000,00 6.541,96 4.048,00 

Trasferimento oneri di urbanizzazione ai 

comuni facenti parte dell’Unione  

30.000,00 30.000,00 30.000,00 

    

Totale 88.700,00 36.541,96 34.048,00 
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Con riferimento al programma biennale acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o 
superiore a 40.000 Euro ai sensi dell’art. 21 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, nel biennio 2018/2019 
non sono previsti affidamenti e acquisti di beni superiori a 40.000,00 euro. 
  

Piano delle alienazioni 

 
Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto 

Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone 

all'ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli 

archivi e uffici dell’ente. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico –

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Il primo prospetto che segue riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle 

immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, 

disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte 

interessata dal piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra queste due 

poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale del patrimonio 

inventariato. Il secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 

delle vendite previste per ogni singolo aggregato, quindi fabbricati non residenziali, residenziali, 

terreni ed altro. L’ultimo indica separatamente anche il numero degli immobili oggetto di vendita 

nel triennio. 

 

 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 0,00

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 170.166,67

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 3.778,07

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2016

 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi
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Denominazione Importo

Fabbricati non residenziali 0,00

Fabbricati residenziali 0,00

Terreni 0,00

Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2018-2020

 

 

 

 

 

 

 

Stima del valore di alienazione (euro) 

Tipologia 2018 2019 2020 

Fabbricati non 
residenziali 

   

Fabbricati 
Residenziali 

   

Terreni    

Altri beni    

Totale 
   

 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

Tipologia 2018 2019 2020 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    
 

 

 

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO 
EX ART. 2 COMMI 594 E Seguenti DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008 - PERIODO 
2018/2020. 
 
 

PREMESSO CHE: 

 la L. 24.12.2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) prevede, tra l'altro, alcune disposizioni dirette 
al contenimento e alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche 
amministrazioni, con lo scopo di concorrere a ridurre la spesa pubblica mediante 
contenimento dei consumi; 

 in particolare, l’art. 2 – comma 594 – prevede che ai fini del contenimento delle spese di 
funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche, adottino piani triennali 
per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 
1. delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio; 
2. delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

Valore totale alienazioni

Fabbricati non residenziali Fabbricati residenziali Terreni Altri beni
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3. dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 
CONSIDERATO CHE: 

 per dotazioni strumentali sono da intendersi i beni di uso durevole, ad utilità continuativa, che 
costituiscono la struttura tecnico/organizzativa di base necessaria per l’esercizio dell’attività 
dell’ufficio. Pertanto vi rientrano tutte le attrezzature, macchinari, computer con relativi 
programmi operativi, ecc.; 

 il comma 595 stabilisce che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le 
misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi 
in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e 
limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne 
richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei 
dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative 
utenze; 

 il principio di contenimento delle spese telefoniche può essere realizzato adottando misure 
che intervengano ad individuare un utilizzo corretto e coerente alle finalità istituzionali, dei 
mezzi messi a disposizione del personale, evitando di adottare provvedimenti che possono 
diventare motivo di potenziale disservizio, tenuto conto delle opzioni oggi offerte dai gestori 
di telefonia mobile; 

 il comma 596 prevede che nei casi in cui gli interventi esposti nel Piano Triennale implichino la 
dismissione di dotazioni strumentali, lo stesso Piano sia corredato della documentazione 
necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefici; 
 

 

1. In ordine alle dotazioni strumentali  
La collocazione degli uffici, essendo la più razionale possibile in relazione alla dotazione organica 
dell’Ente, non consente la riduzione delle dotazioni informatiche. Il numero di postazioni presenti 
risulta essere adeguato allo svolgimento delle mansioni dei vari uffici, e le fasi di stampa centrali 
della documentazione amministrativa hanno consentito in questi anni di eliminare l’uso di 
stampanti in locale ottimizzando gli acquisti di materiali consumabili.  
Altre misure di razionalizzazione si sostanziano nella rigorosa applicazione dei criteri di 
economicità, efficienza ed efficacia che presidiano i comportamenti delle amministrazioni 
pubbliche e delle norme specifiche, come sotto richiamate; in particolare, i responsabili dei servizi 
sono invitati a dare applicazione alle seguenti direttive:  
• l'individuazione dell'attrezzatura informatica a servizio delle diverse stazioni di lavoro sia 
effettuata secondo i principi dell'efficacia operativa e dell'economicità utilizzando quale elemento 
comparativo le convenzioni CONSIP ed il mercato elettronico della P.A. e ogni acquisto, ogni 
potenziamento ed ogni sostituzione è sempre di competenza esclusiva del responsabile del 
servizio che valuta le diverse opportunità, con l'obiettivo di arrivare da una parte al risparmio delle 
risorse e dall'altra all'ottimizzazione dei servizi;  
• le sostituzioni dei P.C. e delle periferiche dovranno avvenire solo nel caso di guasto qualora la 
valutazione costi/benefici relativa alla riparazione dia esito sfavorevole, anche tenendo conto 
dell'obsolescenza dell'apparecchio che causa un rapido deprezzamento dei dispositivi elettronici 
ed informatici;  
• nel caso in cui un P.C. non abbia più la capacità di supportare efficacemente l'evoluzione di un 
applicativo, sia comunque, per quanto possibile, utilizzato in ambiti dove sono richieste 
performances inferiori o potenziato tramite implementazione della memoria;  
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• l'utilizzo delle strumentazioni è consentito solo se finalizzato alle effettive necessità d'ufficio e 
viene circoscritto alla presenza giornaliera del personale dipendente," è vietato l'utilizzo della rete 
internet per scopi incompatibili con l'attività istituzionale dell’Ente;  
• per ridurre ulteriormente i costi si è prestata attenzione al riuso della carta già stampata da un 
lato per stampe e fotocopie di prova o di uso interno, le copie di documenti originali per uso 
interno siano strettamente limitate all'indispensabile; la stampa dei messaggi pervenuti per posta 
elettronica avvenga solo ed in quanto indispensabile;  
• si adottino i necessari accorgimenti per il riciclo della carta, per la stampa fronte retro della 
documentazione; non si provveda, se non quando indispensabile, alla stampa a colori, si imposti la 
stampante in economy di stampa;  
è vietata l'installazione di programmi sul personal computer in dotazione, senza la presentiva 
autorizzazione dell'amministratore di sistema e di utilizzo delle risorse hardware e software e i 
servizi disponibili per scopi personali.  
Per quanto riguarda la telefonia fissa l’attuale centralino telefonico sfrutta la modalità Voice over 
IP (voce tramite protocollo internet), tecnologia che rende possibile effettuare una conversazione 
telefonica sfruttando una connessione internet o un’altra rete dedicata che utilizza il protocollo IP, 
anziché passare attraverso la rete telefonica tradizionale, con minore costo delle chiamate, minori 
costi delle infrastrutture nuove funzionalità avanzate.  
In relazione a quanto previsto all’art. 1 della legge 7.08.2012, n. 135 “Conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario”, per quanto attiene le forniture si procederà a verificare 
l’esistenza di convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e 
s.m.i. stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e laddove mancanti, ai sensi 
dell’art. 1 comma 4, si ricorrerà allo strumento del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all’articolo 328 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207”.  
Responsabile referente anche ai fini della relazione a consuntivo di cui al comma 597 dell'art. 2 
della Legge Finanziaria 2008: Responsabile Servizio Finanziario.  
2. In ordine alle autovetture di servizio:  
L’utilizzo degli automezzi si limita a compiti istituzionali e di servizio.  
L’acquisto di carburante viene effettuato con convenzioni Consip.  
Il servizio dei mezzi, le riparazioni i collaudi e le revisioni periodiche sono attribuite alla 
competenza del Responsabile del servizio tecnico.  
Responsabile referente anche ai fini della relazione a consuntivo di cui al comma 597 dell'art. 2 
della Legge Finanziaria 2008: Responsabile Servizio Tecnico.  
3. In ordine alla telefonia mobile: L’attuale uso dei telefonini cellulari risulta razionalizzato. Il 
principio di contenimento delle spese telefoniche deve tendere ad un utilizzo corretto e coerente 
alle finalità istituzionali dei mezzi messi a disposizione del personale, evitando di creare potenziali 
disservizi, tenuto conto delle opzioni oggi offerte dai gestori di telefonia mobile. Il principio del 
contenimento può essere mitigato a fronte di soluzioni tecniche che consentano la limitazione o il 
controllo delle chiamate.  
Agli effetti del Piano non si prevede alcuna ulteriore concessione rispetto a quelle attualmente in 
uso. In ogni caso, il Responsabile del servizio finanziario provvederà a monitorare il traffico 
telefonico ed il corretto utilizzo delle utenze.  
Ciascun responsabile di servizio, assegnatario di telefoni cellulari, dovrà attestare sotto la propria 
responsabilità che i telefoni assegnati sono strettamente indispensabili per le finalità individuate 
dalla norma.  
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Responsabile referente anche ai fini della relazione a consuntivo di cui al comma 597 dell'art. 2 
della Legge Finanziaria 2008: Responsabile Servizio Tecnico II settore.  
4. Misure diverse  
L’obiettivo che si intende raggiungere nel triennio è il contenimento delle spese postali (costi di 
corrispondenza ordinaria e raccomandata), incrementando l’utilizzo per quanto possibile di forme 
di comunicazione alternative (posta elettronica) con gli enti istituzionali mediante un sempre 
maggior utilizzo delle caselle di posta certificata (PEC).  
Il Codice dell’amministrazione digitale (D. lgs. 82/20058), la legge n. 2/2009 (artt. 16, c. 8 e 16-bis, 
comma 6) e la Circolare n. 1/2010 del Ministro per la PA e l’Innovazione prevedono l’obbligo per 
gli enti locali di dotarsi di una casella di posta elettronica certificata.  
L’Ente ha attivo una casella di posta elettronica certificata, che viene utilizzata a livello generale 
per tutti gli atti che pervengono al protocollo dell’Ente (e che è regolarmente pubblicizzata sia sul 
sito internet istituzionale dell’Ente sia debitamente comunicata all’indice della Pubblica 
Amministrazione (www.indicepa.gov.it).  
L’Ente possiede kit per firma digitale, assegnate ai diversi responsabili dell’Ente, al legale 
rappresentante/presidente ed al Segretario, con l’obiettivo di incentivare l’utilizzo delle nuove 
tecnologie sia per semplificare l’attività amministrativa nei rapporti con le imprese e i cittadini sia 
per sostenere i processi di dematerializzazione all’interno dell’Ente stesso.  
La firma digitale e la casella di posta elettronica certificata rappresentano strumenti indispensabili 
per:  
1. rendere le comunicazioni tra enti pubblici e tra cittadini ed enti pubblici più agevoli, efficaci ed 
economiche;  

2. dare risposte ai cittadini ed alle imprese in tempi certi e tempestivi.  
Ai sensi dell’art. 27 comma 1 della L. n. 133 del 6 agosto 2008, c.d. “taglia carta” è altresì in atto 
all’interno dell’Ente una campagna di sensibilizzazione atta a conseguire la riduzione dell’utilizzo 
della carta, sia grazie alle applicazioni informatiche tendenti a eliminare il supporto cartaceo 
(procedura informatizzata di gestione delibere, determine, albo pretorio informatico, mandati e 
reversali etc.) o per lo meno a ridurlo sensibilmente, sia anche attraverso il banale utilizzo della 
stampa in fronte/retro.  
Ai sensi dell’art. 27 comma 2 della L. n. 133 del 6 agosto 2008, c.d. “taglia carta” si è inoltre 
proceduto già negli anni alla eliminazione degli abbonamenti a quotidiani, riviste e periodici, 
nonché della Gazzetta Ufficiale, passando alle versioni on line.  
Responsabile referente; anche ai fini della relazione a consuntivo di cui al comma 597 dell'art. 2 
della Legge Finanziaria 2008: Responsabile Servizio Tecnico II settore. 
 


